
 

 

“progetto 
case” o tor-

nati nei paesi di 
origine. 

 A tutte le fami-
glie presenti che ho in-

contrate e a quelle assenti 
giunga l’augurio sincero e frater-

no che la Pasqua di Risurrezione di 
Gesù sia apportatrice di speranza 

per un rinnovamento interiore secon-
do l’insegnamento di Gesù ed anche per 

una rinascita dell’agglomerato cittadino e 

continua a pagina 3 

 

N el mio pellegrinare tra i quar-
tieri della Parrocchia per por-

tare la benedizione pasquale nelle 
famiglie, ho potuto constatare 
che molte famiglie non sono 
ancora rientrate nella loro 
abitazione pre-terremoto 
perché le loro case, no-
nostante siano trascorsi 
più di tre anni da quel 
terribile evento, ancora 
attendono interventi di 
ristrutturazione e consolida-
mento. 
Facendo un calcolo approssimativo, 
credo di non essere molto lontano 
dalla verità, affermando che circa un 
terzo delle famiglie della Par-
rocchia ha avuto la possibilità 
di “riappropriarsi” della 
propria abitazione, 
mentre gli altri due ter-
zi sono ospitati nel 



 

Giornalino ufficiale della  
Via San Sisto 76/78/80, 0862/313209-314201 

www.sansistoaq.it   parrocchia@sansistoaq.it 

vienieseguimi@sansistoaq.it 
 

 

Padre Candido Bafile Diego Nardecchia, Andrea Pre-
sutti e Domenica Di Filippo Fausto D’Antonio, 
Sara Di Giamberardino, Alberto Galassi, Alessandro Maurizio, Luca Moscar-
delli  Fausto D’Antonio, Luca  Moscardelli   

i ragazzi dei gruppi Giovanissimi e Giovani.  

…

 

Buona Pasqua! pagina   
 di Padre Candido Bafile   
 
 

Invito a pregare insieme pagina   
 del Diacono Federico Angelone 
 

Invito ai Cresimandi pagina   
 di  Luca Moscardelli 
 

La nostra esperienza nel gruppo dei Cresimandi pagina   
 di  Giulia Giammaria 
 

Andando incontro all’amico più grande pagina   
 di  sr M. Paola MDC,  Sara Di Giamberardino,  
 Silvia D’Orazio, Cristiano Pitari,  
 Valeria Chiappini, Sara Ludovici
 
 
 

San Sisto - Quiz pagina   
 a cura di Valeria Chiappini  

La posta del lettore pagina   
 a cura di Padre Nando Simonetti  

Pensiero da una parrocchiana pagina   
Appuntamenti S. Pasqua pagina   



  

 

ma alla mentalità di Dio e lot-
tare contro ogni forma di male 
e di peccato per risorgere con 
Lui a vita nuova per poi parte-
cipare con Lui alla vera eterna 
glorificazione. 
Auguri! A tutti auguri di ogni 
bene nel Signore! 

continua da pagina 1 

dell’intera vita sociale ed eco-
nomica. 
Comunque le difficoltà umane 
e terrene non devono farci per-
dere di vista le realtà divine: 
“la grazia vale più della vita!” 
La Risurrezione di Gesù, che si è 
fatto obbediente sino alla mor-
te di croce, segna il corona-
mento dell’opera re-
dentiva ed è il segno 
più evidente, la garan-
zia più rassicurante 
della sua missione divi-
na. Per questo non do-
vremmo avere difficol-
tà ad accogliere il suo 
invito a non adeguare 
la nostra alla mentali-
tà di questo mondo, 

fare una pausa nell’affannosa 
corsa quotidiana della nostra vita 
—con le sue paure e i suoi biso-
gni— per meditare il mistero della 
morte e resurrezione di Gesù e per 
comprendere  dove tende la no-
stra vita, e a che punto siamo nel  
nostro cammino di fede.  
Al centro di questa settimana di 
preparazione alla domenica di 
Pasqua, giorno in cui tutta la 
Chiesa celebra il vero mistero 
della fede, cioè la vittoria di 
Cristo sulla morte, si trova il 

 

S crive san Leone Magno che 
“chi vuole onorare veramente 

la passione del Signore” deve 
guardare con gli occhi del cuore 
Gesù Crocifisso. Questo sguardo 
dovrà essere più attento durante 
la settimana santa che è descritta 
dai Padri come “la settimana che 
—se vissuta bene— fa bene 
all’anima”. Essa, infatti,  ci santifi-
ca e ci guarisce dai mali spirituali. 
In questo tempo siamo invitati a 



 

giovedì san-
to.  
L e g g i a m o 
nei Vangeli 
che in que-
sto giorno 
Gesù istituì 
l’Eucaristia e 
il sacerdozio 
c r i s t i a n o , 
lavò i piedi 
agli apostoli 
per darci un 
esempio da 
seguire, poi recatosi con gli apo-
stoli all’Orto degli Ulivi chiese loro: 
“Pregate per non entrare in ten-
tazione” (Lc 22,40). Ma, poiché 
essi invece si addormentarono, 
Gesù si avvicinò loro di nuovo e 
disse: “Così non siete stati capaci 
di vegliare con me una sola o-
ra?” (Mt 26,40). 
Subito dopo nell’Orto degli Ulivi 
giunsero le guardie mandate dai 
capi dei sacerdoti e dagli anziani 
del popolo (Mt 26,47), guidate da 
Giuda, e arrestarono Gesù. Il gior-
no dopo il Sinedrio, con grande 
fretta decise di far morire Gesù e 
lo consegnò alle autorità romane 
che lo crocifissero sul Gòlgota. 
Lungo i secoli la Chiesa, nel ricor-
do delle parole di Gesù agli apo-
stoli, ha deciso di vegliare insieme 
in questa notte almeno un’ora 
con Gesù.  
In questo giovedì santo 2012 
nella nostra Parrocchia pre-

gheremo davanti a Gesù Euca-
ristia a partire dalle ore  21:30 
Invitiamo tutti  a partecipare 
alla veglia in cui rivivremo e 
mediteremo gli ultimi avveni-
menti della vita del Signore con 
riferimento alle sofferenze e al-
le parole pronunciate da Gesù 
sulla croce. 
Gesù ci attende, venite, pre-
ghiamo insieme, evitiamo che 
Egli dica anche a noi, oggi, co-
me ai suoi apostoli allora: “Così 
non siete stati capaci di veglia-
re con me una sola ora?” . 
  Vi aspettiamo! 
 
 
 



  

 

contri formativi ad incontri ri-
creativi.  
Per iniziare l’anno è ormai tra-
dizione fare una gita al mare 
tra gli ultimi giorni di Agosto ed 
i primi di Settembre. Siete tutti 
invitati a questo momento di 
festa, in cui avrete la possibilità 
di stare insieme e divertirvi vi-
vendo allo stesso tempo un 
momento di crescita della fede. 
Inoltre, stiamo organizzando 
per voi e per il gruppo giova-
nissimi una gara catechistica i 
cui vincitori avranno la possibi-
lità di partecipare gratuita-
mente alla gita al mare. 
A presto! 
 

C arissimi Cresimandi, si av-
vicina per voi un traguar-

do molto importante: il 19 
Maggio il nostro arcivescovo 
Mons. Giuseppe Molinari am-
ministrerà a tutti voi il Sacra-
mento della Confermazione. 
Questo giorno rappresenta per 
voi certamente una tappa 
molto importante nel vostro 
cammino di fede, ma certa-
mente non il traguardo finale. 
Infatti, tutti noi siamo chiamati 
a coltivare ed accrescere conti-
nuamente, giorno dopo giorno, 
l’Amore verso Dio e verso i no-
stri fratelli. E il nostro Maestro 
nell’Amore è Gesù: per rendere 
sempre più perfetto ed auten-
tico il nostro Amore dobbiamo 
impegnarci a coltivare il nostro 
rapporto con Gesù, tramite la 
preghiera, i sacramenti e la sua 
conoscenza. Più conosciamo e 
approfondiamo il mistero di 
Dio, infatti, più comprendiamo 
quanto sia grande il suo Amore 
per noi e diveniamo capaci di 
amare come Lui ci ha amato.  
È per questo che con questo 
articolo vogliamo invitarvi al 
gruppo giovanissimi della Par-
rocchia, che si riunisce una vol-
ta a settimana alternando in-



 

 

I l gruppo corposo di cresi-
mandi che c'è oggi non è 

sempre stato così attivo e nu-
meroso. Dopo il terremoto nel 
2010 eravamo quattro o cin-
que ragazzi a causa dello spo-
stamento provvisorio dei citta-
dini fuori L'Aquila. Questa si-
tuazione è stata molto dura 
poiché non si riusciva a man-
dare avanti nessun program-
ma: ogni volta erano 
presenti ragazzi diversi 
dalla volta precedente 
e raramente eravamo 
tutti insieme. Bisogna 
ringraziare le catechi-
ste Sabina e Lucia per 
l’immancabile pazien-
za che hanno avuto 
nei nostri confronti. Successiva-
mente, pian piano, il numero 
dei ragazzi è cominciato ad 
aumentare, ed oggi possiamo 
dire di essere un gruppo nume-
roso! Siamo circa trenta tra ra-
gazzi e ragazze di età compre-
sa tra i tredici e i quindici anni. 
Il catechismo dura un'ora, dal-
le tre e mezzo alle quattro e 
mezzo, e questo tempo lo pas-
siamo nella sacrestia dietro la 
chiesa attuale. Quasi tutti i ra-
gazzi non sono stati battezzati 

nella parrocchia e non tutti 
vengono da San Sisto: alcuni 
provengono da paesi circostan-
ti a causa dei tanti disagi do-
vuti al terremoto. Nel nostro 
gruppo, principalmente parlia-
mo di attualità, delle cose che 
piacciono a noi ragazzi, dei 
motivi che ci spingono a venire 
al catechismo, come ad esem-
pio se ci veniamo per volere 
nostro o dei nostri genitori... 
Spesso leggiamo anche il nostro 
libro di catechismo oppure le 

catechiste ci danno le 
fotocopie di altri libri 
scelti da loro. Sempre 
dalle catechiste sono 
stati organizzati sette 
incontri con i genitori in 
corrispondenza dei do-
ni dello Spirito Santo. 
Molte domeniche ani-

miamo la Messa leggendo il 
Salmo, la preghiera dei fedeli e 
offrendo i doni all’altare. Ulti-
mamente ci è stato proposto 
dal gruppo dei giovanissimi di 
continuare dopo la cresima u-
na specie di catechismo molto 
libero e molto divertente, dove 
si organizzano varie uscite. 
C'è solo un problema nel nostro 
gruppo: la domenica mattina 
non siamo trenta come il saba-
to, ma siamo massimo dieci. 
Poi magari durante messa del-



  

 

le undici si aggiunge qualcuno, 
ma molto raramente. Le cate-
chiste di questo si dispiacciono e 
hanno ragione. Quindi preghe-

rei tutti i ragazzi di venire mol-
to più numerosi la domenica. 
 

 

C arissimi bambini,  
il 20 maggio, giorno del 

grande primo incontro con Ge-
sù Eucarestia, è ormai alle por-
te. Egli vi attende per donarvi 
tutto il suo immenso Amore, 
così come non ha mai fatto fino 
ad oggi: vi offre il suo Corpo ed 
il suo Sangue! 
Siate pronti ed entusiasti nel 
gustare questa grande grazia; 
Egli vi ama e desidera entrare 
in voi perché voi stessi siate 
sempre più simili a Lui. 
È Gesù il vostro Amico più 
grande, cui potete riporre la 
vostra massima fiducia: stringe-
tevi a Lui,  confidatevi, amate-
lo, siate certi che non vi abban-
donerà mai.  
Egli è e sarà sempre al vostro 
fianco, il vostro inseparabile 
compagno di viaggio nei mo-
menti belli, così come in quelli 
bui della vostra vita. Ci dice 
infatti: “Sono venuto per ri-
manere in voi perché ab-
biate la vita e l’abbiate in 

abbondanza” (cfr. Gv 10,10). 
Fate ogni vostro passo guidati 
dalla sua mirabile luce, perché 
solo accanto a Gesù la vita 
è una festa.  
Auguri a te: Abrehet, Ales-
sandra, Alessandro, Alessio D., 
Alessio R., Alice, Andrea, Arian-
na, Camilla, Chiara, Cinzia, 
Claudio, Daniele, Davide D. M., 
Davide P.,  Eleonora, France-
sco F., Francesco M., Giacomo, 
Girolamo, Giulia, Ivan, Ke-
brom, Lorenzo B., Lorenzo S., 
Manuel, Maria, Maria Vittoria, 
Matteo, Mattia, Michele, Nico-
la, Nikolin, Rachele, Roberto, 
Sara P., Sara S., Stefano, Vale-
rio, Vanessa, Vittorio. 
La gioia di questo giorno vi ac-
compagni sempre ed ovunque. 
 
 
Con grande affetto i catechisti  
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a cura di Valeria Chiappini 

La festa dei cristiani 
Compilando le definizioni, la soluzione apparirà nelle caselle grigie. 

1. Squarcio tra le tenebre 
2. La vita di Dio in noi 
3. Fu messo in croce 
4. Si benedicono a Pasqua 
5. Erano vicino a Gesù, sulla croce 
6. Discesa dello Spirito Santo dopo la Resurrezione 
7. Lo consacrò per la prima volta, nell'ultima cena 
8. Accolsero Gesù con dei ramoscelli di …. 
9. La Pasqua che celebrò Gesù 
10. Erano 12 
11. Periodo di preparazione alla Pasqua 
12. Tradì Gesù nell'orto degli ulivi 
13. Uscì dal sepolcro 

Soluzione a pagina 11 



  

 

N on riesco a capire perché la Chiesa sia contro l'uso del preservativo, so-
prattutto nelle coppie sposate. Voglio dire: mi è stato detto più volte 

che esiste il cosiddetto metodo naturale che la Chiesa approva e che la diffe-
renza tra quest'ultimo e il preservativo è che il metodo naturale è aperto alla 
vita e segue il ciclo naturale, mentre il preservativo non solo non è aperto alla 
vita, ma crea anche una barriera tra lo sposo e la sposa. A parte che non riesco 
a capire dove sia questa barriera, ma trovo assurdo che il metodo naturale sia 
considerato aperto alla vita visto che la stragrande maggioranza delle coppie 
lo usa per non avere figli e non per capire invece quando è il periodo più adat-
to per averne uno, motivo per cui forse è nato. In sostanza il fine dei due meto-
di è lo stesso. Perché allora uno è approvato e l'altro no? Per la psicologia di 
una coppia è più traumatico usare un preservativo oppure attuare un compli-
cato procedimento ogni volta che si ha il desiderio, per vedere la temperatura 
basale e quindi la fertilità della donna attraverso una sorta di termometro 
specifico?   
 
La domanda che mi viene posta innanzitutto mi suggerisce un’espressione di 
compiacimento in quanto rivela l’accurata preparazione di chi la formula e 
proprio questa qualità dell’interlocutore rende per me più agevole proporre 
una precisazione che spero sia, se non esauriente, puntuale. 
Un equivoco ricorrente è proprio l’equiparazione del ricorso ai metodi naturali 
all’uso del contraccettivo, in quanto si parte dal “fine” che i coniugi si propon-
gono e che appare identico: non permettere all’atto coniugale di essere fecon-
do. Questo equivoco nasce dalla confusione di due concetti diversi: paternità 
responsabile e pianificazione delle nascite. La paternità responsabile significa 
anzitutto disponibilità incondizionata ad accogliere il figlio come dono di Dio e 
frutto della sua benedizione e, dopo questo, significa che la trasmissione della 
vita passa anche attraverso la libera  e consapevole scelta dei coniugi. Per de-
finire questo concetto basta ricordare quanto affermato dalla C.E.I.: 
“attraverso al procreazione responsabile gli sposi si rendono docili alla chiama-
ta del Signore e agiscono come fedeli interpreti del suo disegno, riconoscendo e 
rispettando le leggi biologiche iscritte nella loro natura , dominando le tenden-
ze dell’istinto e delle passioni, accogliendo pienamente tutti i loro doveri, rima-
nendo in un contesto di reale apertura alla vita e decidendo, pertanto, di far 
crescere una famiglia numerosa o, per gravi motivi e nel rispetto della legge 
morale, scegliendo di evitare temporaneamente o a tempo indeterminato una 
nuova nascita”. 
Il fine pertanto è la procreazione responsabile e non semplicemente il non con-
cepire o l’escludere un figlio. A differenza del ricorso al contraccettivo, con il 
quale si pone un impedimento al concepimento, il ricorso ai metodi naturali 

 



 

rispetta e promuove i valori della persona, della sessualità, dell’ amore coniu-
gale, strettamente connessi con la procreazione responsabile. Questo esige la 
comprensione dell’atto sessuale alla luce del piano creativo di Dio: esso com-
porta una unità tra aspetto unitivo  e procreativo. Giovanni Paolo II, di santa 
memoria, ribadiva che solo con il ricorso ai metodi naturali la sessualità viene 
rispettata e promossa nella sua dimensione veramente e pienamente umana e 
non usata come un oggetto che, dissolvendo l’unità di anima e corpo, colpisce 
la stretta creazione di Dio nella unione intima tra natura e persona. 
Resta comunque magistrale Paolo VI che nell’Enciclica “Humanae viate” del 
25 luglio 1968, che invito a leggere, affermava, tra l’altro: La chiesa è coerente 
con se stessa, sia quando ritiene lecito il ricorso ai periodi infecondi, sia quando 
condanna come sempre illecito l’uso dei mezzi direttamente contrari alla fe-
condazione, anche se ispirato da ragioni che possano apparire oneste e gravi. 
Infatti, i due casi differiscono completamente tra di loro: nel primo caso i coniu-
gi usufruiscono legittimamente di una disposizione naturale; nell’altro caso essi 
impediscono (mia sottolineatura) lo svolgimento dei processi naturali. È vero 
che, nell’uno e nell’altro caso, i coniugi concordano con mutuo e certo consenso 
di evitare la prole per ragioni plausibili, cercando la sicurezza che essa non ver-
rà; ma è altresì vero che soltanto nel primo caso essi sanno rinunciare all’uso del 
matrimonio nei periodi fecondi quando, per giusti motivi, la procreazione non 
è desiderabile, usandone, poi, nei periodi agenesiaci a manifestazione di affet-
to e a salvaguardia della mutua fedeltà. Così facendo essi danno prova di a-
more veramente e integralmente onesto. 
L’esperienza dei coniugi che vivono questo valore ci fa comprendere che , dal 
punto di vista psicologico, il sano ricorso ai metodi naturali ha benevoli influssi 
sullo sviluppo sereno del rapporto di coppia in quanto evita di ridurre la co-
munione coniugale alla tirannia della genialità e consente di scoprire la multi-
formità del linguaggio dell’amore.  
Certamente si tratta di un valore verso il quale si deve arrivare, non è un pun-
to di partenza: il cristiano, però, non si stanca di progredire verso l’obbedienza 
al Progetto di Dio e il linguaggio “duro” della Croce è reso dolce dalla consape-
volezza che la grazia ci aiuta a fare quello che Dio ci chiede e la Misericordia ci 
aiuta ad ottenere perdono per quello in cui siamo deboli. Del resto, non è 
l’ideale cristiano che va adattato ai nostri limiti ma siamo noi che, consapevoli 
dei nostri limiti e dei nostri ritardi e cadute, non smettiamo di orientarci 
all’adeguamento verso questo ideale. 
Resta da dire con Sant’Agostino: Signore, dammi ciò che comandi e comanda 
ciò che vuoi!     

Inviate le vostre  domande e curiosità a  
o per posta  

ordinaria a  , c/o Parrocchia San Sisto, 
Via San Sisto 78, 67100 L’Aquila.   Scriveteci numerosi! 
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G esù mio amore, 
vieni nel mio cuore. 

Gesù del dolore, 
Gesù del pianto, 
fa’ ch’io ti ami tanto. 
Gesù divino, 
donami un cuore di bambino. 
Gesù coscienza, 
donami la prudenza  
e la pazienza. 
Gesù dolcezza, 
donami la mitezza. 
Gesù bellezza, 
donami la purezza. 
Gesù bontà, 
donami la carità. 
Gesù del mio credo, 
Gesù di chi crede, 
donami la fede. 
Gesù misericordioso, 
donami nell’umiltà pace  
e riposo. 
Gesù perseguitato, 
fa’ che la mia fede cresca 

quando vengo mortificata. 
Gesù profumo d’incenso, 
donami di adorarti nel silenzio. 
Gesù del mistero, 
la mia croce la portasti tu 
mentre io non c’ero. 
Gesù di Giuseppe e di Maria, 
salva l’anima mia. 
Gesù meraviglia, 
donami di amarti  
nella mia famiglia. 
Gesù glorioso, 
vieni nel mio cuore vittorioso. 
Gesù preghiera, 
fa’ che la mia fede  
sia salda e sia vera. 
Gesù corona di spine, 
fa’ che il amore per te  
non abbia mai fine. 
Gesù Cristo re, 
fa’ ch’io viva solo per te. 
Gesù della libertà, 
donami la verità. 

 
 

Tutti gli orari liturgici e la liturgia 
di tutti i giorni (feriali e festivi) 

sono presenti sul nostro sito internet 

Gli orari della Settimana Santa 
sono all’ultima pagina!



 

 

 

  Benedizione solenne delle 

   palme, processione  

  e Santa Messa 

   

  Santa Messa 

  Via Crucis 
  

Liturgia Penitenziale 

 

  Santa Messa crismale 

  a Santa Maria di Collemaggio 

  Santa Messa “Nella 

  Cena del Signore” 

  con lavanda dei piedi 

  Adorazione eucaristica   

  animata dai gruppi 

   parrocchiali 
 

  Liturgia “Nella Passione del Signore” 
 

  Solenne Veglia Pasquale 

  con benedizione del fuoco 
 

  Santa Messa 


